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C H I C A G O 

La più g r a n d e esposizione del se-, 
rio si è apiT'.a neila "vasta e popò-, 
usa c i t tà d e i r A m e r i c a . 

Ciò che circonda, ciò che forma 
Shioago è quasi un mis tero per noi, 
wvezzi a n inns . rars , -con regole ,sta 
listictie i progress i della nos t r a oit tò. 

Bd è appun to con -veru p iacere ohe 
noi vogl iamo pubb l i ca re a lcuni dat i 
su Chicago e la s u a esposizione. 

Ce li fornisce l 'egregio nos t ro ami-
!0, iiig. Mia Menini, s indaco solertis­
simo e benemer i to del Comune di Ca-
iloneghe. 

Egli int i tola il suo lavoro , mol to 
jioiiestamente, spicilegio di ciò che lessi 
a Chicacjo e della sua Esposizione con 
riserva di citare le fonti da cui trassi 
le, presenti notizie. 

Oltre questo ar t icolo, a l t r i anco ra 
wrrà favorircene l ' eg reg io ingegnere 
Menini. 

Ma ecco quan to egli sc r ive : 
OWcago è la Più. granfie città dello Stato 

naois appartenente agli Stali Uniti d'Anje-
"ca, ed è la seconda cilti. più popolata dopo 
Yew-York, contando essa, secondo il censi­
mento del 1890, 1.099,850 abitanti mentre 
NeV-Yorli ne conta !.S13,301. .irrogi elio i'Il-
lindis, della superflcio di ciilloinetri quadrati 
Me,720, nel detto censimento aveva 3.826,351 
abitanti. 

Al presente dice.ii cbe Chicago abbia i,390 
itilM anime. 

Questa città è posta sulle rivo del .'ago di 
.Michigan allo sbocco del fiume chiamato pure 
aicago, a 28 ohiiometri nord dell'estremità 
neridionale del lago, tra 41.o 54' di latitudine 
Sord ed 87,o 381 di longitudine Ovest. 
Il fiume Chicago fornisce il solo buon porto 

sulla costa occidentale del lago, ed è ciò che 
ti! dato alla città tutta la sua importanza, 

11 fluma Chicago fornisce il solo buon porto 
ìOUa costa occidentale del lago, ed è ciò che 
i (lato alla città tutta la sua importanza. 
Il suo nome di Chicago è d'origine indiano, 
i 1804 la prima costruzione sul suolo di 

Chicago fu II forte Dearbom, elevato a .spese 
del Governo degli Stati Uniti allo scopo di 
rattenera gl'Indiani Potawatonies ai quali ap­
parteneva questo ten-ono. Questo ("orto fu ab­
bandonato nel 1833, epoca, nella quale gì'iri-
digetii vendettero il loro territorio agli Stati 
Uniti e si lasciarono trasportare all'Ovest del 
Misslssipi. 

Dopo il primo censimento (1837) la città 
non conteneva che 4170 abitanti. I progressi 
d'ogni sorta fatti in Chicago dopo quest'epoca, 
sono senm esempio nella storia delle città, 
tiopoil censimento del 1860, 1 sua popola­
zione si elevò a 110.000 abitanti, poi nel 1890, 
come si disse, ad 1.099,850 ed al giorno d'oggi 
ad 1.390,000 abitanti. 

La pianta di questa immensa città è tutta 
a rettangoli con lunghe vie diritte, ed il Du­
ine Chicago la attraversa quasi al suo centro. 
i?ssa corautiica col mezzo del canale Sanlt-
Siinte-Marie con tutti i porti del lago supe­
riore, i quali le inviano ferro, rame; col ca­
nale Wellaud e coi laghi Briè, Ontario e 
Oswego comunica colla città di Montreal e 
p li pel fiume S, Lorenzo, che è lo sfogo di 
quei laghi si unisce all'Oceano Atlantico in 
guisa che un naviglio caricato a Chicago puà 
andare direttamente a Liverpool (Inghilterra), 
senza trasijordare il suo carico. Chicago è 
inoltre in comunicazione, à mezzo del canale 
d'illinois, e Michingau colla città di Lasalle. 
Essa è anche allacciata al Mississipì, ha delle 
strado ferrate che conducono al Cairo, a Saint-
Louis, ad Atton, a Quioey, a Burlington, a 
ahode-lsland, a Fulton, a Galena, a Dubuque 
ed a Prairie-dn-Ohie». 

ne l 1850 soli 64 chilometri di strada ferrata 
venivano a far capo a Chicago e nel 1869 ne 
aveva 6440 chilometri che davano un movi­
mento quotidiano di 100 treni, in arrivo ed 
altrettanti in partenza. La grande strada fer­
rata del Paciflco, che ha una importanza mon-
iliaie e che fu terminata nel 1869, della lun­
ghezza di 5300 chilometri, percorsa in 7 gior­
ni, da New-York passa per Chicago, Omaha, 
Oheyecne e Sali Lake City mettendo a S. Fran­
cisco sul Pacifico. Al presente Chicago ha 29 
linee di ferrerie e ^vodo arrivare e partire 
ben 902 treni al giorno, 

.Fino dall'anno 1S54 Chicago era considerata 
come il primo e più importante deposito di 
grani del mondo. Altri articoli di commercio, 
ohe vengono ammassati in questa città sono: 
il bestiame, la carne da macello fresca o sa­
lata, i legnami da costruzione, mattoni eccel­
lenti e pietre da fabbrica, ohe sono conside­
rate come le migliori dei mondo, petrolio, car­
bone, 8 metalli e a questo immenso meicato 
Trtugono a provvedersi il Par West, la Cali­
fornia, il Messico, il Canada, 

Chicago è città principale dell'Illinois, men­
tre la capitale ne è tìpriuglìeld che noi 1890 
aveva 42654 abitanti. 

La città dei ventii(Tho Windy.oity), appunto 
così chiamata Chicago, perchè dominata di ven­
ti, ed alle volte molto impetuosi, si eleva 691 

piedi, cioè metri 180.25 sul liveilo del mare 
e trovasi diste.ssa solenne sulle rivo del suac­
cennato lago di Michigan, il quale è lungo 680 
obilometri, avoiite la [sua, maggior larghezza 
di 148 chilometri con una profondità media 
di 273 metri e cua una differenza di livello 
sull'Oceano di 176 metri. Questo lago, da prin­
cipio, era conoscittto sotto il nome dì lago 
Daupbin o sotto quello di lago degl'Illinois, 
ed è separata dal lago Superiore da una lin­
gua di terra olio ha. 30 teglie di lunghezza. I 
Burai più notevoli cbe si scaricano in esso sono: 
il Mashegon, la Marianna, il San Giuseppe, il 
Chicago che si divide in due rami, ti saolo 
dello sue rive è sabbìonoso e di tratto in tratto 
coperto di pini, di cedri o di piccole querele. 
In detto lago e flurai vi abbondano pesci ec­
cellenti, e mediante peschiere se ne formò un 
ramo importante d'iiidustria dello Stato. 

Fra lo molte cose degno,di essere menzio­
nate sono: h'Ediflzio di temperanza dell'unione 
delle donne cristiane, più conosciuto sotto il 
nome del Tempio delle donne. É stato co 
stru'to con quoto particolari inllme mandate 
da tutte lo parti degli Stati Uniti. Ha 14 piani: 

Il Tempio massonico di .perfetta simmetria 
con 22 piani; 

L'Opera tcdeica o Teatro di Schiller con 
18 piani; 

Il Grande Albergo del Nord (The groat 
Northern Hotel); 

Il palazzo Otoings di 14 piani; 
Il Manliatlan Bloch, che è una serie di 

case di 18 piani antiestetiche; 
' La Camera di commercio, che è una vasta 
saia intorno alla quale sono delle gallerie, ed 
in queste gallerie si aprono gli appartamenti. 
Il tutto è in ferro ed in pietra; in ferro so-
pratutto, a rischiarato dall'elettricità. 

VAudiiortum fondato ne! 1855, dove è un 
albergo per migliaia di forestieri, una quan­
tità di banche e scrittoi d'ogni maniera, il con­
servatorio di musica, ed al quinto o sesto piano 
un teatro capace dì 8000 persone, illuminato 
da 10000 lampade elettriche ad incandescenza 
di sedici candele oiasounated Isin IBOO Rnestre, 
300 porte, 5000 posti e soli 40 palchetti e que­
sti in sì esiguo numero per il principio emi­
nentemente democratico dominante. 

Tutti questi edilìzi sono naturalmente mu­
niti di numerosi ascensori. 

Vi sono in Chicago delle botteghe da par­
rucchiere con 50 seggioloni Assi dirimpetto ad 
altrettante specchiere e con servizio di altret­
tanti garzoni. 

Tutte le colossali fabbriche di Chicago hanno 
porte basse e tozze che il sovrastante edifìcio 
schiaccia, e piani soffocati. Si cerca di ma­
scherare la frequenza degli scompartimenti o 
piani per via di fipestroni che salgono dal pri­
mo al quarto piano; ma quel vedere dalla stra­
da, nell'altezza di una sola finestra tre metri 
uno sopra de.l'altro, tre persone sedute a tre 
scrivanie, il tutto quasi sospeso ed appoggiato 
ad una parete trasparente, fa un senso d'in-
quetudine irritante. 

Sono rimarché'voli gli Hyde Pareli London; 

l'Harahold Park di 225 acri, il Central Park 
di 185 acri, il Douglas Park di 180 acri, il 
Lincoln Parti di 230 acri che sono ettari 93, 
are sette e centiare 43 od a campi pado­
vani 240:3:179 essendo un acre metri qua­
drati 4046,71, 

Vi sono degli altri Park ; ma meno estesi, 
come II Wlcher Park, l'Union Park ecc. 

Sono d'annover,irsi oltre a ciò l'Oniveraiti, 
rospitaie di marina, lo molte scuoio, il pa­
lazzo di Giustizia le chiese di culto.' cattolico 
e presbiteriano. 

In Chicago vi sono 140 hotel, tra i quali 
r Hotel Richelleu che dà sul lago, come di­
cesi, ma fra l'albergo ed il lago corrono venti 
0,trenta binari di ferrovia ed in un'ora vi 
passano treutaotto t.eni. 

Mei passi a livello, dove vi è grande mo­
vimento, sta una scritta colia parola DANGEU 
(pericolo) che ammonisce di guardarsi at-
; torno. 

In Chicago si pubblicano 530 giornali, tra i 
quali un centinaio di gazzette (iiewspapers), 
e la Tribuna. 

Da NewYork col treno lampo si percorrono 
in 26 ore lo 911 miglia le quali dividono la 
regina dei laghi, cosi può chiamarsi Chicago, 
dalla .sua rivale. Dicesi rivale, perchè una 
epica lotta si svolse nel Campidoglio di Wa­
shington fra newyorkesi e ehicagogani per 
contendersi il diritto di solennizzare con una 
Ksposizione il 400- anniversario della scoperta 
dell'America. 

Chicago vinse, e Chicago fa largamente 
onore ai suoi impegni. La sua Esposizione 
univer.salo in onore di un nostro sommo ita­
liano,..Cristoforo, Colombo,,, alla, quale, devono 
essere concorse quarantacinque nazioni e ven-
tiottu colonie, supera tutte le altre d' ogni 
pae«e. e ciò per due semplici, ragioni : la na­
tura ed il denaro. La natura preiiestinò alla 
Esposizione un quadro meraviglioso : un folto 
bosco sulle rive dei lago ed il panorama del­
l'immprisa città. Bastò, scavarvi il, .suo|o e 
farvi entrare le acque del Mlohigati per 
crearo una nuova Venezia col suo molo,' colla 
sua Piazzetta, coi suo canal grande {cana-
laszo] e col suo ponte di Rialto, ecc., - anzi 
vi si faià la roga,t.a con, gondolini, gondole e 
gondolieri veneziani, i' quali, in buon numero 
da parecchi giorni, sono parliti dalla nostra 
"Venezia alla volta di Ohioago. 

getto come esile stecco finanziario, e tale ò 
appunto (si' rido). L'oratore esamina quindi 
la leggo. 

Termina con queste parole, accolte da vi­
vissimi applausi 8 congratulazioni: « Voglia il 
cielo che il Governo d'Italia non abbia per 
amore del,, vivere, perduta la ragione, della, 
vita. » ' 

Soccardo ronde.ragione del suo voto. Con:, 
elude dicendo cbe egli pure è goloso della po­
polarità acquistata dal Senato, ma dice, rivol­
gendosi a Negri, che non conviene esagerare 
por eviiaro che entri nel Sonato lo spirito di 
partito che non vi ha mai aleggiato. Voterà 
il progetto; ma eccita vivamente ,il Governo 
a n c o dilazionare nel risolvere il prohl.-ma 
della circolazione che vizia e inceppa tnfta la 
vita economica italiana (approvazioni m molli 

fianchi). 
Vitellescht riassume gli intendimenti della 

maggioranranza «Iella Commissiono di (inanza; 
quintli si rimanda il seguito della discussione. 

CAMERA DÈI D E P U T A T I 

Parlamento llaMano 
S E N A T O D E L REGNO 

Presidenza Farini 

Seduta del i8 maggio 
Sono presenti oltre 200 senatori. 
Progetto sulle pensioni. 
Cencelli combatte il progetto, associandosi 

alle idee di Guarnert. {Vedi resoconto di 
ieri), 

Kcoita i ministri ad inaugurare una miglioro 
politica. 

Negri chiama il progetto un espediente. 
Non vuole che si chiedano al paese saori-

lìci nuovi senza dargli garanzie che non sa­
ranno sciupati. 

Il paese ha perduto la fiducia nella energia 
dpi Governo ohe pare un rematore, ohe si la­
scia qua e là sbattere dallo onde {approva­
zioni). 

11 Governo deve risanare i mali morali e 
materiali, deve epurare senza riguardi di par­
tito e di regione. La legge proposta è la per­
fezione nel genere degli espedienti {ilarità). 
La Commissione di finanza presentò il pro-

Presldeaza ZANARDELLt 
{Seduta del 18 maggio 189B) 

Dopo alcune osservazioni di minor r ilievo 
ai riprende la discussione del bilancio di gra­
zia 0 giustizia. 

Approvansi tutti i capitoli del bilancio di spe­
sa del fondo culto, e si approva lo, stanziamen­
to complessivo nella somma di L, 26076418.04. 

Apprpvansi puro, tutti i capitoli del bilancio 
di entrate e speso dei fondo di beneficenza e 
religione nella città di Roma. 

Bilancio degli esteri. 
Pugliese è malcontento della politica estera 

seguita da Brin. 
Richiama l'attenzione del ministro sulle for­

tificazioni del)a Eraucia a Bisarta, io aperta 
violazione coi trattati. 

Domanda se il Gabinetto intenda far sentire 
a Parigi cbe l'Italia, appoggiandosi ai trattati 
e coll'assenso dei Gabinetti di Londra, Boriino 
e Vienna non può tollerare che Biserta sia 
trasformata in plaz,za torte. 

Si ,dilunga a parlare della Tunisia e. della 
Tripolitania, 

Lamenta lo scadimento della nostra influenza 
in levaiito, e vivamente deplora la riduzióiie 
delle scuole coloniali. 

Raccomanda l'unità d'azione fra il corpo 
consolare o quello diplomatico. 

Valle dice.che il momento storico che at­
traversiamo non è punto tranquilli),; invoca 
quindi dal Governo «n'opera «nergioa e riso­
luta ohe valga ad assicurare all'Italia l'attua­
zione del suo programma che è quello della 
pace con dignità. 

Rimandasi il seguito della discussiono a do­
mani. 

Comunicasi questa interpellanza di Tiepolo, 
Rizzo, Colpi, De Puppi, Oiinagiia, QalH ed 
àliri per sapere se e quanilo il ministro delle 
finanze intenda provvedere alla definizione e 
transazione proposta dalla regia Animiuistra-
zione con ia circolare ministeriale 22 marzo 
1888 ed accettata dai consigli delle "provinole 
interessate relativamente al debito dello Stato 
v êrso le provinole venate e quelle di Berga­
mo, Brescia, Oremoisa, Mantova e Siiadrio pel 
rimborso delle prelevazioni fatte dalla Giunta 
del cansiraento sul fondo sociale doile provin­
ole venete e lombardo pel censimento delle 
provinole sunnominute dall'anno 1830 a tutto 
l'anno 1884. 

Levasi la seduta. 

del Corrmiie - Giornale di Padova 
n , 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J B R A N T I 

(Pi'opriinà riservala) 

La festa man mano andava assumendo proporzioni 
inaspettate. 

Dai veroni delle caso, lungo le vie s'atfacoiavano le 
psrsonfl ad aspettare la mascherala. 

C'erano i bei visinì, i visinì splendidi per gli occhi 
bolli e per le folte capigliature dell e donne padovane, 
sorridente nell'attesa dello spettacolo. 

Una folla continua si riversava per la via verso la 
Stazione. 

Perchè là appunto doveva formarsi il corteo e di là 
muovere verso il Prato della Valle, percorrendo in tutti 
i suoi capricciosi svolti la lunga strada che lamfie Pe­
trocchi e l'Università, tendendo come un'anguilla ser­
peggiante, al suo grande.bacino naturale, la Piazza Vit­
torio Emanuele. 

La stazione ferroviaria di Padova sembra cacciata e 
sepolta in fondo ad una valle. 

Una strada larga a dritta e a manca fiancheggiata 
to due.pa.sseggi accompagnati alla loro [volta da file 
d'alberi, corre verso la città, arrestandosi nella sua am­
piezza a. Porta Codalunga. 

Ivi lo due vie laterali entrano per due barriere, la 
principale passa sotto un bell'arco sormontato da duo 

eleganti figure di donna: l'una - l'agricoltura - si volta 
verso la campaana, l'altra - la scienza - sembra l 'an­
gelo tutolara dalla città. 

E dicono il vero queste due figure. 
Fuori una campagna rigogliosa, lussureggiante stende 

al solo i suoi lunghi filari di viti, i suoi prati, le sue 
zolle umide e nere fin sotto alle prealpi trevigiane o 
fino ai Borici o d'altro lato giù giù, sino al mare. 

Nella città invece la scienza, il commercio, la vita 
economica che tende, pur sonnecchiando qua e là, a 
destarsi, a stendersi, ad impadronirsi nella sua foga di 
tutto 0 di tutti. 

Passata la porta, una gran via a dritta s'allarga, in 
un piazzale piantato ad ipooastanì, a manca lambo una 
fila di case di forma presso ohe identica e prosegue 
quindi fino alla base di un palazzone dall'ampio vesti­
bolo, Impiccioleridosi poi per entrare in Piazza dei Car­
mini, correre attraverso il Ponte Molino, biforcarsi, dopo 
ia pseudo-torre galileiana, in due parti, l'una - la più 
popolosa e la p.-incipale un ài - nonjata Via Maggiore, 
l'altra - oggi giorno entrata al primi onori - che prende 
il battesimo dalla chiesuola di S. Ferpio, sopra ad anti­
che inura cittadine ivi costruita. 

Di là la stessa via corre ora dritta ora serpeggiando 
fino all' estremità di Padova, lambe, dapprima il, caffè 
Pedrocchi e 1' Università, passa il canale naviglio, si 
perdo nell'ampiezza del Prato della Valle, indi cqfre. 
giù giù fino alla Barriera Vittorio diritta, larga, aper­
ta, con uno sfondo magnifico : i c.iUi anganei nebulosi 
nel lontano orizzonte. 

Per questa lunga via doveva passare la mascherata ; 
partiva dalla stazione ferroviaria, doye si fingeva arri­
vasse un sindaco - chi ricorda dì dove ? - veniva quindi 
a Pedrocchi, passava al Prato, spiegandosi, so ci fosse 
stata, in tutta la sua imponenza e tornando di poi a 

percorrere in senso opposto la via per inaugurare nella 
Gran sala della Ragione un ballo popolare ed un festival. 

X nostri amici s'orano dati tutti l'appuntamenuo par 
quella giornata ; non c'era nulla d,i perdere. 

Chi vìve in un ambiente, per il consueto .lempre 
monotono, quando attorno gli si fa un po' di vita, un 
po' di moto, un po' di festa, non sa distogliersi dai pen­
siero di prendervi parte e quasi - se l'indole sua non 
è quella dell'eremita - s i sente attratto da un senso 
ignoto verso la novità. 

Felice Marchiai s'era presa di sotto al braccio la sua 
diletta Lisa e, seguendo la corrente, dirigeva 1 suoi passi 
verso il Pedrocchi. 

Il luogo del ritrovo era appunto la piazzetta davanti 
ai Caffè. 

Quando 1 Marchini gi(insero trovarono al loro posto 
Beppe Franchi coi Guerrini : Carlo Candidi non e' era, 
né c'era Guglielmi. 

I complimenti cominciarono. La Lisa s'avvicinò alla 
Nina la strinse la mano con aifetto e eoa espansione : 
cosi almeno parve a tutti. 

Beppe Franchi, che aveva smesso il suo e?im e tor­
nava uh uomo atto a pensare per bene, forse meglio 
di tant'altri, non guardava, però dì buon occhio tutta 
qaella finezza.; gli parve che di sotto gli si dove.sse ce­
lare qualche cosa. 

Quando.la Liaaigli.fu fippresso, mentre gli altri sta­
vano discorrendo accanto a gruppi di persone sullo 
spQttaoolo così vicino e cotanto atteso. Franchi mormorò 
queste parole : 

— Volete astjgitariiii, signora? Volete far, quattro 
chiacchiere^?,. 

Lisa, tenea la sua bella teatina bionda abbassata ed i 
suoi occhi, pur cosi splendidi, parevano quasi scontenti 
di dover vedere tante cose e tanti uomini moventisied 

aggiranfisi (|intoino e rlraanavane, come imbarazzati, 
fissi al suolo, senza alcuna espressione. 

— Gran che, quest'oggi, sera Lisa - continuò Fran­
chi dopo un'occhiata - gran complimenti quest'oggi ai 
Guerrini, alla Nina. Si vede che il vonto spira a buo­
no ; eppure..,.. 

Beppe s'arrestò; guardava la donna che gli era di­
nanzi curiosamente. Egli non sapeva compreadere, ep­
pure non gli pareva possibile d'ingannarsi. Lisa sem­
brava, tutta maravigliata delle parole confuse e sospet­
toso del Franchi. 

— Ma ch^ vuol dire ? ohe cosa può dubitare lei, sor 
Franchi? - susurrò alla fine la Marohini, volgendosi at­
torno come per badare ohe gli altri non l'udissero. 

™ Egli è - fece Beppe alzando uno sguardo scruta­
tore, quasi volesse provavo tutta la sua potenza magne­
tica sul soggetto che gli era dinanzi - gli è che Can­
didi.... Candidi vi preme troppo 

— Oh per.caritàl risposo ridondo la Lipa. : 
Poi, fattasi seria in viso a tutta rannuvolata; 
— Ed è lc|i - continuò marcando ogni parola dalla 

risposta - ed è lei ohe me lo dice. Par chi mi «l'ade? 
per chi mi prende ? 

Franchi p^rqya ìndeerao, pareva titubante: sarebbe 
possibile ch'egli si fosse ingannato ? 

— Si può essere colpevoli, si può aver peccato - si­
bilò, non disse nello orecchie di Franchi, sorridendo 
per fingere presso gli,altri, so mai la guardavano, di­
versa impressione, da quella, che dovoa produrre sul 
volto la parol^ - si può cadere, ma con un uomo sol­
tanto, signor Franchi... 

Franchi provava tutto il .suo orgoglio mascolino, ed 
anco un pochino di dispetto: una dose di rimprovero a 
sé stesso, non mancava in quella confusione di senti­
menti, ohe la frasi dalla Lisa gli avevano suscitata. 

(Contimiaj 



GIORNOJER_GIORNO 
Lo spirilo di partigianeria è arrivato fra 

noi a tal punto elle alcuni giornali ufficiosi 
noi dare la relazione della seduta senato­
riale di martedì scorso, hanno deliberata­
mente ommesso di fare nemmeno un cenno 
del discorso del senatore Guarneri, come 
se non lo avesse pronunciato. 

X 
Eppure se vi fu discorso di qualche im­

portanza ed e'pcacia tu quello appunto del 
Guarneri: egli è che le sue parole scotta­
vano, ed orano la più severa requisitoria 
della poliiica del gabinetto. Questa è la 
causa del silenzio u|fìcioso su quel di­
scorso. 

X 
Ma cho importa ? La verità si fa strada^ 

e così avviene che il Guarneri veglia o non 
voglia fu l'interprete tedele dalla convin­
zione generale, elle quand'anche il progetto 
ministeriale sulle pensioni dovesse passare 
per qualche diecina di voti, non por questo 
la finanza dello Stato sarà restaurata. 

X 
il puntiglio avrà vinto una volta di più, 

e a breve scadenza l'erario dello Stato ne 
pagherà indubbiamente le spese. 

X 
Pare indubitato che l'opposizioni al pro­

getto sulle Banche sarà doppiamente acca­
nito, e che una forte coalizione d'interessi 
non permetterà che venga leggermente ap­
provato: le iillìme notizie da Roma, da Fi­
renze, da Napoli e da Palermo suonano in 
questo senso. 

X 
Da tempo parecchio non parlavamo più 

di quella malinconia, che si chiama la co­
lonia eritrea, che costituisce uno dei titoli 
all'avere del patrimonio della sinista dac­
ché ha preso, le redini del governo in Italia, 
ma da cui l'Italia non ha tratto finora né 
vantaggio né gloria. 

X 
Se oggi ne riparliamo è per assicurare, in 

mezzoatante|voci contradditorie, ilettori.che 
quel capitano Sig. Martino, già fatto prigio­
niero da Ras Alula, fu rilasciato ed è ritor­
nato sano e salvo a Masaaua. 

X 
Si afferma che il fatto della sua prigionia 

risale nientemeno che al dicembre u. s.; ma 
come va che nessuno ne aveva mai par­
lato fino adesso? Tutto é fantasmagoria nei 
casi di quella colonia, che somiglia molto ad 
un ridicolo pasticcio. 

Sole apparenze non ingannano, Gladstohe 
questo campione meraviglioso della costanza 
e dell'avvedutezza sta per coglierne 11 pre­
mio, e per chiudere la sua vita politica 
dopo averne toccato l'apogèo. 

X 
La Camera dei Comuni rafforza sempre 

più coi suoi voti la politica dell'illustre ve. 
gliardo riguardo all'Irlanda, ed egli dal suo 
canto si piega ragionevolmente a quegli 
equi temperamenti, che non infirmeranno 
la sostanza del successo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 18. =• Un dispaccio da Parigi an­
nunzia che il Consiglio dei ministri decise che 
il governo IVaneese sarà rappresentato da un 
generale all' inaugurazione dell'Ossario di Pa­
lestre, stabilita per il 28 corrente. Possibil­
mente sarà scelto un generale che abbia ser­
vilo nel terzo reggimento zuavi, che a flaiieo 
delle truppa piemontesi si distinse a Palestre 
il 31 mangio 1859 

LONDRA, 18. — Lo Standard ha da Ban-
gKolv sotto riserva • I francesi furono parec­
chio vnlta respinti a Khone. Il vice presidente 
Bastard rimase ucciso. 

LONDRA, 18. — Comuni •— La discussione 
del bill suir Home rate fu agijiornata al 30 
maggio. 

IMADRID, 18. — È scoppiata una rivolta a 
Barcellona per qoe.stione localo. Gruppi di 
rivoltosi gettarono dei sassi contro i gendarmi 
che caricarono la folla. 

Vi furono parecchi feriti. Si operarono al­
cuni arresti. 

LONDRA, 18. - - La Banca d'Inghilterra 
elevò lo sconto al 4 per cento. 

PftAQA, 18. •= La Dieta, in seguito ai di­
sordini provocati ieri dai giovani czechi per 
protestare contro r istituzione di una nuova 
università|tedesoa, d'ordine imperialo fuchiusa. 

GOEELITZ, 18. =» L'imperatore Guglielmo 
giunse a mezzodì ed assistette all' inaugura-
zioiio del monumento a Ougiiolmo I. 

Dopo la inaugurazione del monumento vi fu 
un banchetto cui assistette l'imperatore che 
disse: 

« Per garantire l'avvenire della patria biso­
gna aumentare e fortifioaro l'esercito. Tutto 
le altre questioni devono cedere il passo a 
quG.sta. 'frattasl dell' avvenire della Patria. 
Mettansi dunque da parto tutte le opinioni 
personali che dividono il popolo tedesco. Già 
di questa regione fedele alla dinastia come al­
tri presi dell'impero, tutte, lo popolazioni to-
desche, si stringon fortemente attorno ai loro 
principi. i> 

IL M I S T R O DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
OHE MANDA 1 PADRINI 

Assai ben detto dall' « Italia del Po­
polo », di Dario Papa; quatito segue: 

Non ò voro che è bello, edifloanta - proprio 
fin ite siede • codesto spettacolo dei legisla­
tori di Roma ohe non hanno creduto ci fossero 
pene suDloienti comminate nell'antico codice 
contro il duello (c'era però carcere, multa, 
confino) e le hanno volute maggiori ; poi, ogni 
qual tratto, e.ssi si mandano i padrini fra loro 
come se niente fosse? 

È vero che per loro non ci sono processi, 
perchè godono della impunità, non consentita 
dalla legge, ma creata dal loro costume. 

Tuttavia il fatto è sempre caratteristico. 
Ora, a renderlo più caratteristico" ancora 

od esemplare, 6 intervenuto un caso tutto sui 
generis; è lo stesso ministro di grazia e giu­
stizia, il sacerdote supremo di Temi, quello 
che prosiede e comanda ai giudici, cho ha 
nominato i suoi bravi padrini, in .seguito ad 
un battibecco da lui avuto con un deputato. 

Ohe esempio alla gioventù italica disoverilà, 
di dignità, di coerenza, di rispetto alle legai ! 

In Francia almeno si battono fra deputati, 
ma non hanno fatto delle accademie sulla ne­
cessità di inasprirò le leggi, e c'è per essi 
l'indulgenza ohe c'è por tutti i cittadini. Così 
lo violazioni del senso comune non hanno il 
loro premio nella creazione di privilpgi spe­
ciali per una categoria di cittadini in con­
fronto di un'altra. 

Il duello fra ministro della giustìzia e de­
putato si farà 0 non si farà - vedremo. Se si 
facesse, date una buona spolverata, o uscieri 
dei tribunali, per così nobile occasione, a 
quella scritta che sta in tutte le vostre aule: 
La Icffffe è eguale per tutti. 

E pensare che codesti legislatori, così disor­
dinati e deboli essi stessi, pensano di poter 
fare un paese grande, forte e ordinato 1 

NIENTE PAURA 

Bd a l t r e t t an to bene l ' a l t ro dello 
stesso: 

'V Unione i\ [Bergamo, giornale progressi­
sta, attacca vivamente il Procuratore del Re, 
di là, perchè non sequestra i giornali cleri­
cali, e la Provìncia di Oromona, giornale 
moderato, fa capire al Procuratora del Re, 
della città sua che dovrebbe sequestrare i 
giornali socialisti. 

Non dubitate, ottime cousorelle, queste sono 
di quelle domande che trovano subito la via 
del cuore presso l'autorità italiana. 

Ma vedete quanto sono diversi da noi i gior­
nali francesi : anche i più conservatori non 
invocano mai restrizioni alla stampa, perchè 
sanno che la mano può pesar grave su di 
loro. 

Non sarebbe meglio cho tutti i giornali, di 
qualunque colore, potessero dire l'opinione 
loro senza bavagli medioevali? 

La Francia, l'Inghilterra, la Svizzera, gli 
Slati Uniti e tanti altri liberi paesi, dove non 
si sequestrano giornali, sono forse meno civili 
e ordinati del nostro? 

Pen.sate che già un bel bavaglio, superiore 
ai pili arditi desideri, è posto in Italia dall'a­
nalfabetismo, cho esclude dal far cattive let­
ture la maggioranza della nazione. Per il re­
sto, se le cattive letture suggerissero cattivi 
propositi, ci sono tanti procuratori del re, 
tante guardie, tanti carabinieri, tanti .soldati, 
tante spie. 

Oh l|dormite un po' i vostri .sonni tranquilli 
egregi colleghi. Non allarmatovi! Le procuro 
del re in Italia non hanno bisogno di sprone. 
L'italiano nasce un po' sempre procuratore 
del re; Figuratevi poi quando è regolarmente 
investito del potei e.. Se qualche volta fa mo­
stra di dimenticarsi del suo dovere, è per 
burla momentanea - non dubitatene, e state 
boni, come dicono a Napoli. 

Una terrìbile tragedia a filano 
11 suicidio d ' u n a copp ia d ' a d u l t e r i 

La Lambariia in data di Milano, 18, 
scrive: 

La tragedia è avvenuta iersera nella cea-
tralo via di S. Giovanni sul Muro in faccia 
all'antico caffè Varese. 

Da tre anni, abitavano colà un appartamen­
tino di 6 stanze al 2' piano della casa n. 3 di 
proprietà Bonacossa-Noseda, i fratelli Giuseppe 
e Achille Solari. 

Il primo - ingegnerò catastale, cho attual­
mente trovasi in missione a Soresina, in pro­
vincia di Cremona - era ammogliato con (una 
bruna e simpatica peruviana, Clara Radegon-
da, nativa di Lima, dilla quale aveva avuto 
tre figli - due foitnnine, la prima di 18 anni, 
la seconda, eh» ora trovasi in collegio, di 10 
anni, ed un maschietto .cho non conta ancora 
tre anni. 

L'Achille, sui 38 anni, era uno stimato mo­
dico di Sauta Corona, addetto anche alla Po­
liambulanza di via Arena. 

A mezzo d'una signora benestante loro coin-

quilina - Bargiggia Luigia, d'anni 35, di Al-
balrate, che abita al 4' piano della stessa casa 
- il dott. Achille Solari fece cono.scenza con 
una distinta famiglia di (Ittabili di Albairate, 
i signori Taccani, e in breve fu combinato il 
matrimonio fra la signorina Lauretta Taccani, 
brava o mite fanciulla di 23 anni e il dottore. 

In conseguenza dì che, l'ing. Glusppo Solari 
propose ai fratello col quale conviveva nel mi­
glior accordo - dì lasciargli l'appartamento, 
per installarvis! con la sposa, od egli con la 
moglie e i tre figli 11 29 marzo dell'anno scorso 
andò ad abitare un altro appartamento in Foro 
Bonaparte, n. 48. 

Nel luglio scorso; avvenne il matrimonio e 
i due sposi filarono la luna dì miele nel quar-
tiprìno di vìa S. Giovanni sul Muro. 

Ma quivi era stato intessuto un ben altro 
amore, e pare cho la signora Lauretta si fosse 
accorta che il proprio marito so l'Intendeva 
con la cosnata. P roìò fra le.due donne non 
correva buon sangue. Ma non pare cho ne 
fosse trapelata fuori qualche cosa-

lerl verso lo 5 la Clara fu vista in istrada 
col cognato nella cui casa salì. Ma pare che 
la signora Lauretta nou le abbia fatto buona 
cera ; fra le duo cognate deve essere avvenuto 
uno scambio vivace di parole. Fatto sta che 1 ' 
Clara, verso le "7, lasciò ì' abitazione dei due 
sposi e si recò su dalla signora Bargiggia e, 
inquieta, nervosa, la pregò di ottenerle un col­
loquio con la Lauretta, volendo assolutamente 
provocare una spiegazione. 

La sifinora Bargiggia vedendo addensarsi una 
tempesta, preferì chiamare il dottoro ; questi 
accorse e si provò a rappacKìoare le due don­
ne, 0 almeno mostrò di volorlo, tanto vero cho 
pregò la signora Bargiggia di andar giù a chia­
mare la moglie. La signora aderì, scese le scale 
e intanto 1 due amanti rimasero soli. Nessuno 
sa quali parole corsero fra dì loro. 

Forse l'indugio della Lauretta essi l 'attri­
buirono allo sdegno della sposa per l'acqui­
sita certezza 'del tradimento, forse tra i due 
adulteri intervenne una.violenta scena di ge­
losia. 

Patto sta che, dopo una buona mezz'ora di 
vivace discussione fra la signora Bargiggia e 
la Lauretta, questa a raaUneuore si decise a 
salire dall'amica per trovarsi con la cognata. 

IJ'abitazione della signora Bargiggia, che 
vive da sola, si compone di :l stanze. La prima 
è un'anticamera, la seconda le serve di tinello 
e di cucina, nella terza poi.c'è la camera da 
letto. 

La Bargiggia aveva lasciato i due amanti 
nella seconda stanza e fu non poco sorpresa 
quando, spinto 1' uscio, non udì voci. Allora 
temè una disgrazia. Si avanzò trepidante, e, 
appena varcata la, soglia dei tinello, le si parò 
ilinanzi uno spettacolo raccapricciante. I suoi 
due ospiti giacevano al suolo, l'uno contro l'al­
tro, immersi in un lago di sangue. 

Il dott. Solari era disteso bocconi e strin­
geva ancora ueila destra un revolver di corta 
misura. 

La compagna giaceva supina, la bocca san­
guinante, per due colpi di revolver. 

La povera sig. Lauretta si gettò convulsa, 
piangente sul corpo ancor caldo del marito e 
invocò a grandi grida un medico. La sventu­
rata signora sperava che il dottoro fosse an­
cora vivo. 

Accorse tosto il dott. Giovanni Massera che 
abita nella stessa casa, ma egli dovette con­
statare che ambedue i suicida — tali al­
meno si suppone ohe siano - erano spirati sul 
colpo. 

Giunse poco dopo il delegato di P. S. sig. 
Blrondi della vicina Seziono VI in via Terrag-
gio, il quale avvisò tosto del gravissimo fatto-
il Procuratore del Re che si recò immediata­
mente sul luogo. 

La signora Bargiggia e la signora Taccani 
in modo cosi improvviso e tragico divenuta 
vedova — in uno stato pietoso cho s'imrna-
gìna più facilmente che non si possa descri­
vere = fuiono condotte via, in casa di per­
sone amiche. 

L' abitazione, teatro del terribile dramma, 
venne chiusa e suggellata. 

Venne iramedìatamonto telegrafato al padre 
della sig. Taccani, in Albairate, e all'ing. Giu­
seppe Solari a Soresina. 

In una dello tasche dell'abito dell'uccisosi 
dottore, venne trovato il portafogli contenente 
013 lire, più un biglietto scritto a matita, col 
quale egli annuncia il tragico proposito al fra­
tello 0 chiede perdono per la colpevole rela­
zione che lo legava alla Olara. 

Il revolver del dott. Solari conteneva anco­
ra 3 cariche. 

L'impressione del fatto nel quartiere è stata 
di grande sorpresa. 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 17 . =" Il Popolo Romano smen­

tisce la voce corsa circa il fidanzamento del 
principe di Napoli con uno principessa tedesca 
od inglese. 

•=> 1 8 . — La Commissione consultiva per lo 
Istituzioni di previdenza approvò l'età di anni 
sessanta pel conseguimento del diritto alla 

pensiono per gli operai, fissando alla • ensìone 
un minimo di lire centoventi o un massimo 
di treoontosessauta. 

— Stanotte in via Ernìoi per questioni di 
giuoco il bracciante Zampogna Luigi uccideva 
con un colpo di coltello alla gola certo Fer­
retti Andrea, venticinquenne. 

Mess ina , 17 . =. L'altro giorno a Messina 
per ragioni intime e in seguito ad una collu-
fazione avvenuta il giorno precedente, e alla 
pubblicazione di una lettera sul giornale Vlni-
parsiale, in pieno corso Garibaldi, affollato 
di gente, il direttore della Società Eolia, signor 
Ezio Plstoresi, livornese, tirò alle reni un 
colpo di rivoltella contro il dottore Felice 
Florio da Lipari. 

Il Plstoresi fu subito arrestato dalle guardie 
di città. 

Il Florio fu condotto all'Ospedale ove ver.sa 
in gravissimo pericolo di vita. 

— Malgrado gli incitamenti, gli operai sca­
ricatori del porto si rifiutarono anche starnano 
di riprendere il lavoro. 

Ci quo piro.scali sono nell'impossibilità dì 
scaricare le merci. 

Gli scioperanti sono oltre 3000. Stasera si 
spera di indurne almeno un 500 a tornare al 
lavoro. 

Alcuni agenti o negozianti hanno deciso dì 
caricare a mezzo di barcaccie. 

i! processo pei fatti di Cesena 
— = 0 = . — 

Proseguiamo pur noi il resocouto dell'im­
portante dibattimento che sì svolge aìVAssise 
di Treviso. 

Diciamo però subito che le udienze di ieri 
furono assai lievi : soltanto per questa mattina 
sono citati i testimoni. Si occupò il tempo nella 
lettura dei documeijtì, deilverba)i,delladescrl-
zìone delle località, delle perizie mediche sul 
cadaveri, delle perizie sulle armi ritrovate e 
dei certificati penali degli accusati e di altri 
atti inerenti al procosso. 

L'avv. Biancheri ha sollevato un incidente 
quando il Presidente domandò la lettura de 
manifesto pubblicato dalla Oonsociazìono re­
pubblicana dopo il fatto. 

L'avvocato disse che si doveva escludere 
dalla giustizia qualunque idea di partiti e per 
ciò sostenne che non si legga né il manifeslo 
repubblicano uè il contromanifesto socialisla 
onde l'animo dei giurati resti sicura da ogni 
impressione di parte e malgrado l'opposizione 
del P. M., la Corte risolva l'incidente a fa­
vore della difesa non essendo quei documenti 
contemplati da nessun articolo del Codice di 
procedura penale perchè sono atti individuali. 
I documenti che si leggono in seguito atte­
stano cho le stesse autorità dopo le prime in­
dagini convennero che si trattava di rissa. 

Si leggo pure una ordinanza della Camera 
di Consiglio di Forlì che escluse dalla impu­
tazione l'aggravante della premeditazione per 
insufllclenza di indizi. Come pure si legge una 
sentenza della sezione d'accusa presso la Corte 
d'appello di Bologna che annullò la detta or­
dinanza. 

CRONACA DELLA CITTA 
FESTA GINNASTICi 

L'Associazione ginnastica di Padova, pub­
blica il seguente manifesto: 

A conservare lo buone tradizioni, o con l'in­
tendimento di far apprezzare ai cittadini ì pro­
gressi della Ginnastica, l'associazione ha or­
ganizzato anche quest'anno un saggio di eser 
elzl collettivi ed iudividuali, 

A dare più simpatica attrattiva alla festa 
vi concorreranno oltre 1 giovani degli Istituii 
V. E. e Oaraerini Rossi, centoquindicì allievi 
del Collegio Convitto Comunale militarizzato 
dì Este, guidati dal loro distinto Rettore conte 
Fresia di Castina, ed accompagnati dai loro 
maestri e capi-squadra. 

La fraterna adosione dei Rettore a parteci­
pare al saggio è la più eloquente dimostra­
zione del vincolo morale che unisce lutti co­
loro ohe nella ginnastica vi leggono il santo 
obbiettivo di apparecchiare 1 giovani ad essere 
validi soldati a difesa della Patria. 

Padova non può non essere orgogliosa del 
concorso dì schiera tanto eletta, e lo prove­
ranno le liete accoglienze doi suoi cittadini 
verso ospiti tanto graditi. 

La festa ginnastica avrà luogo Domenica 21 
corr. nella Palestra Comunale concessa dal 
municipio ed a sua cura addobbata. 

La festa a pagamento sarà a vantaggio del­
l'Associazione. 

La banda dell'Ist tato Camerini-Rossi accom­
pagnerà ritmioamento gli esercizi ginnastici. 

Prineipierà allo (i pom. e sarà svolto il se­
guente 

PWGRAMMA 
I. Sfilata di tutti i ginnasti. 
II. Esoroizi col bastone Jftger - maestro 

Dal Molin. 

III. Esorcizi speciali eseguiti dagli alila 
dell'Asscciazione ginnastica di Padova . trai 
atro Dal Mollu. 

tv. Esercizi progressivi allo paralelle 
ginnasti di Padova - maestro Dal Molla. 

Oti allievi 
del Collegio Convitto Comunale di Esic 

V. Coro ginnastico « I bersaglieri dì Eslc 
- maestro Alberto Oodamo. 

VI. Esercìzi collettivi sugli attrezzi, mao.! 
stro Alberto Quaglia. 

VII. Esercizi elementari collettivi col h 
stono Jiiger - Passo cadenzato - Passo celeir 
- Ballo con figure - Fanfara • Salto delle tran' 
• maestro Alberto Quaglia. ' 

Vin. Esercizi eollettlvi di spada 0 scia-! 
boia - Assalto di coppie - maestro Vale'itinif 
Edoardo. 1' 

IX. Sfilata di corsa con fanfara degli al.! 
lievi di Este. . C 

X. Raccolta e sfilata dì tutti ì ginnasi 
riuniti - maestro Dal Molin. 1 

nirettoro prof. OESÌRANO. | 
Ingressi alla Palestra | 

Per i posti con sedie L. 1 dallo Scuole Co-* 
munali in via Selciato del Santo; 

per 1 posti senza sedie cenies. 5 0 dalle' 
Scuole Comunali in via Selciaio del Santo; | 

per i posti sugli spalti erbosi cent. 25(ljp 
via Vignali. 

l i OONSIOLIO D'AMMINISTRAZIONtU 
Carlo Maluta, presidente - Fracesco Emilio 

Paresi, vice-presidente - Clemente l'onzlg, se­
gretario - Federico' Cesarano - Renzo Lonigo 
- Rossi Giovanni - Saibante Tullio - Salvadegi 
Francesco - Serravale Raffaele, consiglieri. 

C o m i t a t o e r i g e n d a s ez ione cieche 
Vènete . 

Ci viene comunicata e assai di buon grado 
pubblichiamo la Circolare diramata dal Qo-
raitato per la erigenda Sezione delle cleclio 
venete a molte famiglie della nostra Città. 

Dentile Signore 
Come la S. V. ne avrà ricevuta notizi 

alcuni cittadini si sono posti all'opera per ol̂  
tenere che anche tra noi come quasi prow» 
ogni altro Istituto dei Ciechi vi sia pure uni ^ 
Sezione per ricoverare od istruire le povoio 
cieche. Il pensaro ad esse era atto dilgìusti/n 
vfrso quello infelici, che vivono nel più tristo 
a''bandono, e talo idea, sorta dapprima, in 
p 'ohi, allargata poi con amorosa ed indefessa, 
P'opaganda, acquista ogni giorno più terreno, 
ed è diventata conviuzione profonda nella mag­
gioranza di coloro che si occupanojjliberal- ; 
mente e filantropicamente della carità e|del-
r istruzione pubblica nelle loro varie manife­
stazioni. 

' Ma la bontà di una idea non basta quandoj 
ad attuarla facciano difetto i mezzi neoosss. 
ri. E nel caso nostro sono appunto questi . 
mezzi, che devono essere assicurati. Il ricordo 
però del passato ci conforta a sperare nella 
buona riuscita della nostra intrapresa, e ci 
spingo ad invocare la memoria della com­
pianta 0 benefica Gentildonna Lucrezia Ci-
cogna Vanzetti, la quale, con pensiero gen- ' 
tile e pietoso si rivolgeva alle benemerile 
donne padovane, invitandole a dare la loro 
opera per la creazione di filantropiche istitu­
zioni o per lo sviluppo di quello esistenti, e 
ricercandone quei doni di lavori ohe uniscono 
alla intenzione di benefici risultati tutta la 
grazia di un gentile ricordo, e noi imitando 
reflTicace e caro esempio, ci rivolgiamo a voi, 
0 gentili Signore e Signorino, o vi preghiamo 
vivamente di apparecchiare alcuni graziosi la-' 
vori, 0 di contribuire con Jaltri doni ad una, 
festa di beneficenza a favore delle cieche, cho 
avrà luogo nel prossimo Giugno. ; 

Non aggiungiamo parole di eccitamento a; 
ohi sempre si dichiarò pronto a compierò 
un' pera buona, e nel ringraziara la S. V. di 
quello che sarà per fare, la preghiamo di 
aggradire i sensi della nostra perfetta consi­
derazione. 

Il Presidente ,, 
COMM. CARLO MAI.UTA 

Rifinore : Avogadro degli Azzoni cont. Maria 
- Bona Benvenisti Vìterbi - Camerini cont. 
Fanny - Cittadella Vigodarzeie cont. Luisa -
Da Zara Segrè Ernesta - De Lazzara Zigno 
cont. Lucia - Dolfin Boldù cont. Ada - Mal-
mìgnati cont. Virgìnia - Omboni Stefania -,' 
Ruzza Usuelll Enrichetta - Tessaro Niiia • ' 
Trevos De'Bonflli baronessa Giulia - Trieste:^ 
Trevos Delfina - 'VVolfr Bassi Vittoria, 

Signori : Barbaro conte avv. Emiliano -
Cavalletto comm. Alberto senatore - De Laz-,; 
zara conte Antonio - Giusti conta comm. 
Vettore - Mantovani avv. Vittorio (Segretario) •: 
• Marzolo avv. cav. Antonio - Miarì conte* 
Giacomo - Moschini ing. Vittorio - Nicolini 
avv. Giacomo (vice-presidente) - Pittarello 
cav. Antonio - Squarcina avv. Ferruccio -
Tolomei avv. Guido - Turazza cav. Don Gia­
cinto. 

P.S. - Si prega di voler inviare i lavori 
entro il 15 Giugno a. e. alla signora contessa. 
Fanny Camerini - Via S. Gaetano. 

.% 
Circo lo F i l a r m o n i c o . 
11 Circolo Musicala doi dilottanti ha ripetuto 

ieri sera, nella sala del Circolo Filarmonico, il 
concerto già eseguito con tanto suoca.ssQ pa­
recchi giorni sono, o del quale abbiamo par­
lato diffusamente in quella occasione. 

La replica servi a segnalare un nuovo sue-;: 
casso doi signori Dilettanti, col di più che 



jln volta la sala fu ribnccanlo di spettatori, 
esattamente di spettatrici, poiché, secondo 

ilo dsi nostri concerti cittadini, ia maggio-
a - e che maggioranza! - era costituita 
olottiento fanaminile; In una parola tutte 
idlc, iiiono qualche marsina privilegiata, 

occupate da signore e da signorine, 
occorre dir altro per assicurare ohe 

ibiente non poteva esseia più gradito, 
lanto all' esecuzione del programma poco 
ja soggiungere ohe non sia stato detto la 
ij volta : la Presidenza del Circolo ha milla 
olii per ojiserne soddisfatta ; il pubblico, 
sua perenne attenzione, coi suoi applausi 
ni squarcio musicale ha dato alla Società 

Dilettanti, unitamente alla quale collabo-
no anche alcuni • professori, un secondo 
esimo; - tutte le qualità orchestrali, cui 
imo aptjiaudito nel primo concerto, si sono 
le in questo ulminosamente rivelate. 
in faccio nomi, perchò gli esecutori del 
rarama erano su per giù gì' identici del-
a volta, compreso le due giovani arpiste 
e MENINI, PALAMIDESK, assai valenti, cui 
8 aggiunse una terza, valente del pari, la 
la SQUARISE. 

occorro rilevaro il nomo della signorina 
EVANO, pianista, che noi primo concerto 
lendeisshon, per piano ed orchestra, ri-
S applausi da non più finire. 
'Ilissima quindi ia serata, nuovo pegno di 
snocessi che la Società ài Dilellanii si 
loparando por l'avvenire, auspice la bra-
noontestata dei direttore d'orchestra, 

;ro Giuseppe palumbo, non che di tutto 
drappello dì eccellenti musicisti, che lo 
lavano. 

.'. 
nettino Scolast ico . 
togliamo le seguenti disposizioni : 

spettore scolastico Cattaneo fu trasferito 
idova a Parma. 
«Ito, ispettore a elusone, fu trasferito a 
'a. 

icietà Margherita. 
KSNGEAZIAMENTO 

ottimo sig. Cardinali proprietario del 
ro Meccanico che era qui in Codaiunga, 
cliiudere la seri» delle sue rappresenta-
con una nuova beneficenza. 

già benemerito per aver favorite del 
rio tante Istituzioni Cittadine a privati, 

penultima sua rappresentazione ad e-
ivo beneficio delia Società Margherita 
'à intronato dei Cieoìii in Italia, Sezio-
'mia, qui residente. 
tós adunque i più vivi ringraziamenti dai­
ni Cnnsiglio della Sezione, il quale si au-
«ie questa Città accolga sempre persone 
Ilantrope. 

'Mova, n maggio 1893. 
Il Cotnitato. 

lovo ProcuratÒi'e. 
Modena riceviamo la lieta notizia della 
oiione a Procuratore del dott. Ugo Ro­

di questo tesoro e modello di figlio e 
ilello. 
it3 felice de' suoi esami tornerà di con-
alla famiglia desolata per la sventura, 
' lunghi mesi affliggo il suo capo amatis-
l'esimio prof. Carlo Rosauelli, al quale 
cuore, che egli conosce, mandiamo lo 
ivo e sentite nostre congratulazioni. 

ro Procuratore. 
un giovane amico, nostro concittadino, 
Antonio Lion, indirizziamole più vive 

Aiiazioui per l'esito felicissimo degli e-
lii Procuratore, da lui sostenuti a IMo-

iginiarao la soddisfazione sua e della fa-
non che degli amici, trattandosi di 

rova, che segna in un giovane l'irapor-
suo passaggio alla vita dell'uomo, del 
sionista. 
«iarao al nuovo Procuratore gli auguri 
'enti per l'avvenire. 
'«Jiamo le nostre congratula'/.ioui anche 
wi Gualtieri, Uugna e Zamboni, pure 
traente promossi a questo esame. 

htriarca di Venezia , 
iifesa di ieri sera riporta dalla Lega 
"•Ila In seguente dispaccio, da Roma, 17 : 
Miniente ora è positiva la promozione 
••««s. Sarto, vescovo di Mantova, a pa­
rca di Venezia. In via privata sono state 
Wate col ministero dei culti le difficoltà 

to opponeva alla conoestiione dell'e-
«alv.ro. 
difesa stessa soggiunga dopo questo di-
io le seguenti parole : 
", lìservati sempre, aspettiamo comuni-
l'jiù autorevoli por darci a'tutta la gioia 
""'") nel cuore il risarbato annunzio che 
«giocondissima nomina demmo primi nel 
' giornale ». 
"'• Giuseppe Sarto è nativo di Hiose, co 
«al distretto di Castelfranco. 
« istruzione a fu iniziato alla carriera 
«tica dal patriarca Monico, ohe era 
"iRlese. Pu per vari anni professore 
mwario di Treviso e canonico di quella 
i™,ohe lasciò appunto perii vescovato 
lutova. 

"te egli sia un distintissimo pra­

l ina tuci lata contro un treno. 
Riassumiamo dai giornali diVenezia il seguente 
fatto ; 

«Ieri mattina il treno accelerato che da Bo­
logna arriva a Venezia alle 11, monlre per­
correva circa alle dieci a mezza il tratto (fra 
Dolo e IVIurano, o pracisìunenta ad uh chilo­
metro da questa ultima stazione, veniva col­
pito da un proiettile d'arma da fuoco. La palla 
attraversa da parte a parte un compartimento 
di prima classe spezzando una lastra e gettan­
done i frantumi sul viso ai viaggiatori cho 
tniracolosamenle rimasero incolumi. Trova-
vansi nel compartimento i deputati Romanin 
Jacut e Zabeo, il cav. Sgu&rci di Padova ed 
altri due signori dei quali non conosciamo i 
nomi. 

Raccolto il proiettile si 6 potuto constatare 
che trattasi d'una grossa palla da fucile Wet-
terly. Fu già aperta un'inchiesta ma i viag­
giatori ritengono che si tratti d'un fatto acci­
dentale, e non di uno sciocco ed insieme in­
famo atto di m-Ivagità. 

Secondo uu'altra versione sì ritiene, perchè 
la lastra era iuerinata, che essa non sia stata 
colpita da proiettile d'arma da fuoco, ma bensì 
da un sasso. 

E tale conferma la si ebbe dalla prova ese­
guita alla presenza dell'autorità giudiziaria, 
cioè del pretore urbano dott. Cenzatti, il quale 
si recò alla stazione insieme ai cancelliera ed 
al perito. Fu gettato contro la lastra vicina a 
quella offesa un sasso dal diametro di circa 11 
millimetri e si veriflcarono su essa gli stessi 
risultati. 

Notisi inoltre ohe il piccolo sasso, rotta ohe 
ebbe la lastra, non entrò nella carrozza; ma 
rimbalzò sul binario; od ecco perchè nella car­
rozza dova erano gli onorevoli nulla si rin­
venne. 

Sa si riflette poi cho in quella località, ogni 
qual tratto si verificano slmili... spaventevoli 
attentati, nessun dubbio rimano che sì tratti 
appunto di uno scherzo di brutto genere do­
vuto a qualche monello. » 

¥ 

Caffè del Genio.* * 
Ieri aera s'ebbe una sorpresa ed il pubblico 

l'ammirò a la trovò gradita. 
Il Caffé del Genio trasformato per i recenti 

lavori, all'interno ed all'esterno illuminato da 
splendidi lampadari, decorato sfarzosamente, 
ammobigliato con lusso, si presentò più gaio 
ed attraente tra» i confratelli di Piazza dei Si­
gnori. 

E chi sa che al sig. Luigi Zannini si deve 
tutto ciò, non manca di fargli complimenti ad 
auguri; qua.sto appunto è il nostro gradito do­
vere. 

. ' . • 

L'industria si ptórloziona. 
Al Selciato di S. Antonio v'è un'osteria con­

dotta dal sig. Attilio Porro: vino ottimo nem­
meno dirlo ed a prezzi discreti si bave dagli 
avventori. 

Ma l'attrattiva roaggiore sta in ciò: il Porro 
ha una spocialità propria di pane, che non in­
vecchia ed indurisce se non dopo lungo tem­
po: rimana invece di buona cottura per più 
giorni, cosa questa comoda o nuova affatto. 

Quando ci si disse tutto ciò, fummo incre­
duli ; provato il pane, rimanemmo stupe­
fatti. 

Quanti buoni affari farà colla vendita di 
quella qualità di pane il sig. Porro! 

Serata. 
Le brune acquo del navìglio pigramente) ir-

ragiata dalla riva qua e là da qualche fiamma 
a gaz, accolsero ieri sera una barchetta, su 
cui baldi ad allegri giovanotti, esperti nell'arto 
de' suoni e dei canti trascorsero dall'uno capo 
all'altro del canale, destando dovunque curio­
sità ed ammirazione. 

Chi fossero noi non lo sappiamo; questo solo 
però, senza conoscerli, ci è lecita arguire, ohe 
anime delicate e nobili devono pur essere, se 
nella tranquillità d'una notte di maggio e tra 
le melodie ispirata dalle patetiche canzoni tro­
vano il loro dilotto ad il loro amore. 

Questo a di nostri non per tutta la gioventù 
si può dire! 

*i * 

L'apertura del Calle Moroui. 
Il caffè Moroni a Ponto Molino, si aprirà 

sabato sera a 8 ora con un concerto orche­
strale. 

Il caffè fu restaurato e masso a nuovo ad 
opera del decoratore Batella, dal tappezziere 
Gecchetto, del falegname Massarl|, del fabbro 
Alfonsi a del capomastro-muratore Lazzaro 
Antonio. 

Il caffè sarà provveduto di tutto il necessa­
rio e dei liquori più fluì a prezzi ordinari. Il 
servizio già s'intande sarà inappuntabile. 

La saia rossa di mezzo, lunga circa IO me­
tri, contiene 18 tavoli di marmo divisi in tre 
file. 

L'addobbo è ricco e di buon gusto. 
Il caffè sarà illuminato con sodici fiamme 

Axirer. 
I locali dal caffè sono eleganti, ooaaodi, il­

luminati, arieggiati. 
II Caffè per facilità 'dai signori avventori 

ha due entrate, una prinoipalo sul Ponte Mo­
lino ad una seooiHiaria in via Oasin Rosso. 

Gli auguri al bravo proprietario sig.JI/oi'on^, 
dopo tutto questo vengano spontanei. 

Possa sorridergli la fortuna I 

Contravvenzione. 
Ieri sera alle 10 e mezza la guardie di città 

dalla Seziono di Bassaneilo dichiararono in 
contravvenzione certi Q. E. e L. A., ambldue 
di Ponte Corba perchè guidavano a corsa sfre­
nata il loro cavallo con grava pericolo dai 
passanti a perchè erano sprovvisti anohe dei 
prescritti fanali. 

Smarrimeuto . 
Fu perduto un napoleone d'oro di Venezia 

1848, insieme a un pozzetto di catena d'oro 
di orologio alla quale era attaccato coma « cion­
dolo » - una cara momoria di parente estinto. 

La persona onesta e cortese che lo portasse 
al nostro utHclo riceverà adeguata mancia. 

* Ih 

TruHatore arrestato. 
Certa Paini Erminia d' anni 21, da Casale, 

abitante a S. Rocco al n. 654 fu invitata ier-
sera, da un gi wnnotto diiU' accento toscano, 
all'albergo dell'.4^ie?7a Nera. 

Ella accondiscese, ma appona fu sola con 
lui il giovanotto cominciò quesionare od ar­
rivò perfino a minacciare di gettarla giù per 
un balcone. 

Allora l'Erminia volle andarsene. Ma quan­
do stava per partire s'accorse che le mancava 
un portamonete contenente circa 22 lira. 

Ella lo richiese al giovane, ma questo la 
cacciò fuori della stanza rinchludendovisì dì 
poi. 

L'Erminia denunciò il fatto all'autorità di 
P. S., che ha proceduto all'arrosto del cattivo 
accompagnator di signore. 

V ignoto giovane , dopo aver vuotato il 
portamonete, l'avea gettato in un angolo della 
stanza gova questa mattina fu rinvenuto. 

In un altro suo portafogli, gli furono tro­
vato circa mila lire. 

Fu telegrafato subito par mettere in chiaro 
l'essere di questo strano individuo. 

Incaricato di tutta la faccenda è il bravo 
funzionario sig. Topan, che con la solita sa­
gacia saprà venire al chiaro di tutto. 

E ne sapremo di belle ! 

mmamummmmammKum 
Funerali . 
Ieri, la spettabile (Presidenza dell'Associa­

zione Volontari 1848-49, con affattuaso e gen­
tile pensiero, ha delegato una sua rappresen­
tanza di tre soci coli' incarico di presenziare 
in Adria ì funerali del compianto amico e socio 

BORTOLO LUPATI 
L'Associazione, che, serbando il culto dalle 

memorie, suola tributare costantemente gli 
ultimi affettuosi onori a ciascuno de' suoi 
ascritti, ohe morte fatalmente rapisco, lo do­
veva particolarmente nella circostanza dalla 
perdita dì un socio come 11 compianto 

BORTOLO LUPATI 
nel cui nome, nelle cui specchiata virtù, 
compendiavausi, per cosi dire, i brillanti epi­
sodi dell'emancipazione nazionale. 

Fu pure opportuna e gentile l'Idea del sig. 
Antonio dott. Grilli, vice-presidente, il quale, 
impedito da circostanze di famiglia dì recarsi, 
come avrebbe voluto, a dare in persona 1' ul­
timo vale alla salma dell' amico, scrisse in o-
nore di lui un breve e toccantissimo cenim 
necrotogico, incaricando di leggerlo, dinanzi 
al feretro, il socio e consigliere sig. Massenz. 

Questo tributo di amicìzia, in nomo proprio 
e dall'Associazione, sarà cortamente riuscito 
di grande conforto e graditissimo ai figli del­
l'estinto, e a tutti coloro che ne ricordano, 
C[)ir ilarità piacevole del temperamento, l' a-
nìmo leale, la fermezza delle convinzioni, il 
cuora d' italiano. 

Ci consta cho i funerali riuscirono decoro-
sissirai, commoventi per numeroso concorso di 
amici, di conoscenti, e cho un largo tributo 
ili corone irrorata di pianto no accrebbero la 
solennità e la mestizia. 

Por la funebre cerimonia fu pubblicata l'e­
pìgrafe seguente, che ci onoriamo di ripro­
durre, nella quale il carattere, i meriti del 
patriotta, non a parole, ma a fatti, sono scol­
piti nobiiraonte. 

L' Epigrafe suona cosi : 

BORTOLO Nob. LUPATI 
patriota integro 

che in tempi memorabili ' 
non si ritrasse dinanzi al dovere 

di fronte al pericolo allo minaccio 
franco ne la parola ardimentoso ne l' azione 

c i t t a d i n o g i o v i a l e a s c h i e t t o 
che comprese la fede sincera 

ed e s e r c i t ò la operosa b o n t à 
nel sollievo dei sofferenti 

m a n c ò i e r i s e r e n a m e n t e 
nell'età di anni 79 

amato da tutti 
e circondato dalla riconoscenza dai molti 

ohe l'ebbero nella sventura confortatore fratello 

Al compianto dalla cittadinanza 
al dolora ineffabile dei congiunti 

unisco il suo cordoglio 
LA FAMMUA CASBLLATÌ 

Ed ora dorrai in paco, valoroso o caro! 
S. B. 

Corriere delFArie 
TEATRO GARIBALDI 

Ci goda davvero l'anima di constatare la 
crescente ammirazione del nostro pubblico per 
la bella operetta dello Strauss, Una notte a 
Venezia. Certo la nostra facile profezia si av­
vera: la quinta rappresentazione non è lon­
tana ! 

E giacché parliamo dello spettacolo, ci si 
conceda di fare quest' oggi un elogio speciale 
alla sig.a Moratti, che ieri sera, rimessa dal­
l'indisposizione precedente, seppe con l'ottimo 
suo canto farsi applaudire di tutto cuore, de­
stando ammirazione nel pubblico. 

Suoi compagni la Soarez e l'Acconci, due 
cantanti che vanno per la maggiore ; poi Pi-
raccini.... 0 tutti gli altri, che in questa com­
pagnia Gargano ogni cosa è encomiabile. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia di 
Operette, diretta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta : 

Ore 8 3(4. 
Una notte a Venezia 

S C I A R A D A 

ASfisma il primiero - Stringo il sooondo - % un fìoro T intiero. 
Spiegazione della Sciarada 'pucedente 

sor, DO 

3L..A. " V J ^ R I E T A 
Attentato contro un trono 

I giornali annunziano ohe il dirotto per Na­
poli giunto a '700 metri di distanza di Agnani 
con oltre 700 viaggiatori, trovò grossi pie-
troni nelle rotaie. 

Fortunatamente essendo doppia la trazione 
del treno, potè spezzare lo pietre e proseguire. 

Alla stazione di Fresinone si constatarono 
.solo poche avarie alla macchina. 

II fatto non è fortuito, ma paro una ven­
detta contro il guardiano dei casello. 

Si fecero quattro arresti, fra cui quello di 
un individuo soacoito dall'amministrazione del­
la ferrovie; e le indagini proseguono tuttavia. 

Quando è indispensabile una cura generale 
ricostituente, sia noli' infanzia che nella pu­
bertà, « L'Emulsiona Scott » dà ottimi risul­
tati. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituziopi) 
«L'Emtilsione Scott» da ma sperimentata 

nella Clinica Ooulustìca del Brefotrofio del­
l'Annunziata di Napoli e nella pratica privata, 
ha dato ottimi risultati. Nei bambini linfatici, 
negli scrofolosi, affetti da oftalmia, dove è in-
di.spensabile una cura generala, ho trovato es­
sere «l'Emulsione Scott» ben tollerata, a ri­
spondere bene coma medicamento ricostituente. 

DOTT. GIUSEPPE MOYNE, 
Prof, e Direttore della Clinica Oculistica 

dalla R. Santa Casa dell'Annunziata di Napoli. 
23 t 

Nostre informazioni 
Dal resocouto parlamentare i let­

tori rileveranno clte la discussione 
.-sul progetto delle pensioni non fu 
risolta neppur ieri dal Senato ; il voto 
avrà forse luogo in giornata. 

Le previsioni sono contradditjrie : 
però gli organi ufficiosi tengono un 
linguaggio meno tronfio del solito, e 
tutto al piti si azzardano a matiife. 
stare la speranza ohe nella votanione 
la differenza dei voti sarà meschina. 

Contemporaneamente gli stessi uffi­
ciosi non tralasciano di denunziare 
tiUa pubblica esecrazione gli uomini 

della destra come fautori delle im­
poste a larga base ; quasìoohé ridotta 
la finanza, ooms fu dalla sinistra, 
nello stato in cui si trova, non debba 
oi'mai arrivare il giorno che le im­
poste saranno necessarie a base larga 
a a base stretta. 

In fatto di finanza, e nella specia­
lità delle imposte, fra destra e sinistra 
«' ò questo speciale divario : la destra 
dica pane al pane ; la sinistra si pa­
sce d' illusioni, e per sottrarsi all'odio­
sità della imposte s' ingolfa in nuovi 
debiti. 

Ci rivedremo a Filippi, direbbe un 
tomo di nostra conoscenza, e non 
della destra. 

. .40». 

Pellegrlnafloio triestino 
in 'Vaticano 

(S) ROMA, 1G. ore 7.15 a. 
Il Papa ieri ha ricevuto 150 pellegrini 

Irlostini. Prt'Senziavano al ricnviinento i 
cardinali Serafini, Vanniilelli e Moceiini. 1 
lii'llegrini 'orano condotti dal vescovo di 
Spillato. 

Uopo la lettura dell'indirizzo steso in 
atino fu pvesenlato al Papa un albun eon-
20.000 firmo e varie offerte per l'obolo. 

Proget to bancario 
(S) ROMA, 19, ore JO a. 
E stata aBcoHft a grande maggioranza la 

prnposla di Salundra cho ammetto la cir­
colazione quale è attualmente pei tre Isti­
tuti, ma domanda che venga griiduatamento 
diminuita lino a raggiungere la cifra di 78S 
milieni già fissata colla logge del 1874, ci­
fra dalla quale si dovrebbe dedurrò la cir­
colazione della Bnncu Rontnna. 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMIOO 
DI PADOVA 

30 Maggio 1S93 
A mezzodì vero di Padova 

rampo medio di Padova ore 11 m. 5fi s. 20 
Tempo medio di Roma ore U m. 5lJ s. 47 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dal marK 

i8 Maggio 

barometro a 0'- mil. 
l'ermometro oantigr. 
Tensieiie dal vap. acq. 
Omidità relativa . . 
Oireziona da! vento . 
v'elooitàchil. orar, del 

vento. 

Oro ! Oro 
9 ant. 3 pom. 

Ore 
il pam. 

758.3 I 7,57.6 '557 
+ 20.5 -)-23.7|-f20.0 
12.3 : 8.7 10.8 

42 ; 62 
SSE NNE 

15 

69 
WNW 

Stato del cielo . . 3i4cop 3|4oop li lcop 

Dalle 9 ant. del 18 allo 9 ant. ilei 10 
Temperatura massima = -\- 25.'0 

» minima = + 14.'4 

E. BELTRAMIÌJ Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente rùiit>. 

La Ditta QiO. IGUERRANA 
i''tJ t-Tio. informa il pubblico die nel 
D e i i o s i t o V i n i sito in Via Fa l cone 

N. 1201 B riattivò la vendita del 

-s-VINO NUOVO TOSCSNO-s-

VAL DI NIEVOLE 
((/ p-eszo di T-à. X J l i S t fiasco 
compreso. 

Avverte ancora che nel SìiddcHo locale 

vendasi il V » 1̂  *̂  I_.i3aa.e3a.a, 
finissimo a Cent. o C D " ' Ldi'O. 

LA NUOVA M I L A H O 
Associazione Nazionale Coùperativa lii Assicurazione 

CONTRO I D.\NNl DELLA 

Sede in Milano — Via Rovel lo, 6 
VI. Anno di Esercizio 

Tarli le mitissime e proporzionate al valore dei singoli prodotti 

Riparto di utili ai soci quinquennali : 
Capitale assicurato . . . L. 18.993.025.— 
I^reml incassati . . . . » 854.2.40.18 
Sinistri pagati . . . . » 533.994 74 

CONSiQr.10 D'AMMINISTRAZIONE 
BarUano di Beìgiojoso d'Este Principe Emilio — Bignami cav. Leopoldo 

Canestri co. cav. Emilio — Ce«»i! cav. Quinto — Elia Colonnetta comin. Augusto 
deputato al Parlamento — Fornoni avo. Lucio — Maurelli avv. Emilio 

SINDACI 
0. Bignoszi -— L. De-Sisti — Sozza ing. Francesco 

DIRETTORE OENEIIJ\I.B 
B E L L O LI cav, G. C A R L O 

Direttore Divisionale per la Provincia di Padova 
Via Spirito Santo r" *> * rf^rf^Ul!'"!""»"/^ Via Spirito Sauto 

N. 96!) r , o A U U n & T T U N. 9G9 

http://�alv.ro


MLLE r^SS/p=u 
le ptistiyliK DALLA CHIARA compo-
slBcii eplriilti di piante mucillaginose 
iilpesli'i, di grande effetto. Oowur G. 7 
osti'alto Papavero capi idràlcoolico 
C. 2. — Tre o quallro al giorno, 
par adulto, e per ragaizi duo o t re 
meznp è di solito la dose prescritta 
dai Sanitari. 

Osni pacchetto deve avere i tim­
bri e firiiiii del preparatore GIAN­
NETTO DALLA CHIARA di Verona. 

6ì voiiclono in Pailova alla Fai'-
matia Cunuilii) iiir Angelo, nonché 
nello principali d'ogni Ciltà. 

S I V E N D E S O L A M E N T E 
in p a c c h e t t i m u n i t i 

(li (mes ta m a r c a regis t i -a ta 

• ' ^ 

M : I 3 : J . A - N - O 

IL CAFFÉ MALTO è la migliore e più economica 
aggiunta al Caffè coloniale 

IL GAFFE MALTO è slpiìi igienico ed il più sano 
di tutti i surrogati dì Caffè. 

R . a p c o « w a w d a t a d ^ t u j » e l e n u t n f i t à B B e d i c h e 

I n d u s t r i a b r e v e t t a t a in I t a l i a ed in t u t t i gli S t a t i 
a p p r o v a t a da l Consifliio S u p e r i o r e di S a n i t à di l l o m a 

Medaglie d'oro alle Esijosi^ioni d' fffietie di Halle, Lipsia, Hannover, Scìievenhiffcn, ecc. 

CoMP,\f.Ni\ ITAUANA DI CAFFÈ-MALTO 
V t a Mazzini , 7 - MILANO - V i a Mazzini , 7 

FaObricìie a Basilea, Bigione, Mitavo, Mnnnco (Rnvim-a) Vienna : Succ. a Berlino, Parigi 
V e n d i t a p r e s s o tu t t i i D r o o l u e i i e N e a o / i di goiieri a l i m e u t a r l 

IJppcliptti di 1|2 chi loor . !»j cen t . 

» di l i 4 >- 5 0 » 

» di 1 0 0 flranuni 2 0 » 

T U T T E 
LE BUONE KI&SS&IE 

f a r a n n o 

G R A N D I H l S P A l t M I 
p r e n d e n d o il 

G A F F E - i A L T O 

SALUTE • GUSTO 
ECONOMIA 

.£2 

13 

13 Fe l ib ra io 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

fi Maofllo 1 8 9 3 

Reie Adriatica Soci eia Veneta 
l^aUova-V euez i a 

diretto 3,47 a. 4,35 a. 
•6,1E>» 
8, 2» 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

accel. 9,23 » ,10,15 » 

» 4,28» 
misto 6.2,S » 
Oinn. 7,59» 

» 0,44» 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35» 
diretto 5,4<) » 
omn. 8,01 » 

V e n e z l a - f a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=- » 
accel. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
9 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
yce l . 11,15 » 

5,28 a. 
1,30» 
9,44» 

U, 6 » 
l ,18p . 
.% 4» 
3,25 » 
5,36» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,40 a. 10.20 a. 
dir. 9,49 » 11 }e^ 
omn. 1,33 p. 4,20 ij. 
tUret 3,30 > 4,52» 
omn. 7,60 » 1U,,10 » 
acc, 12,l«a 1,17 a 

6,20 p. 
2,35 » 

U . 5 » 
8,20» 
f.Ver. 
6.30 a, 

iv l i lano-Verona-Padova 

iacc. 6,— a 
misto da Ver. 
orni). 9,45 a 
dir. 12,50p 
omn. 
[dir. 11,25 p 

P à d o v a - B o l o g n a 

0,-4 a. 1,13 p 
6,40 » ,10,50 a, 
3, 6 p . 

5,'l0 a . 
2,16 a. 

7,50 p. 
6,46 p. 
7, 48a. 
3,44 a. 

omn. 5,88 a. lo,20 a. 
misto 7,i55 » 9,50 f. ROT 
accel, 1114» 2,55 p. 
diretto 3, 7 p. 8,60» 
misto 5,56 » U , ~ » 
» 7,66» 9,37 f. HOT. 

fliretto 11,25 » 1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 
diratto 2,10 a. 
omp. 5 , 5 » 

da Rov. 5,Ì5 » 
misto 9,™ » 
diretto lo',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,26» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23 »daRov 
9,21-» 

Mes t r e -Odine 

lllrstio 5,15 \.: 7,36.. 
omP. 5,43 » jlO, 5» 
ttiielo 7,69 » 
omn 11, 6 » I 
dirotte 2i26p. 
mieto 5,12» 

» i,30'» 
lian. iC,33 » 

8,60 r. Tr<3v. 
3,14 p 
4,46» 
6, 6 f. Trev. 

ll'lSO» 
2,25 a 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

IdaTrev.10,60 » 
diretto 11,15» 

1 omn. I , l0p, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » • 

10, 5 » 
8,33 » 

10,33» 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

9,-4 

.(1) 

6,30 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
3,22 » 
5.30 » 
8,20 . 

12,36 p. 
4,~. , 
4,13 » 
8,— » 

10,50 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 i. 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
» 4,44 » 
» 8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16p, 
6,15» 
7,14» 

10,42 » 

.1) Hilo a Bolo IFeBliyo) - (a) Va Bolo (FOBUYO) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 12t faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Ooramerclo a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
5,35T." omn. 

misto 8,61' 
» 1,38 p, 

omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5a . | 7,50 â  
misto 9,19» I n , 5» 

2,19 p. 4,10 p. 
7,13» 9, 4» omn. 

FERNET-BRANCA 
Specialiti ' i dei F R A T E L L I BRANCA di Mi l ano 

Via lìfoleito, 35 
F o r n i t o r i di S M. il I lo d ' I t a l i a 

I soli elle n e pos seggono li v e r o e g o n n i n o p r o c e s s o "Cji 

Medaglie d'oro o gran diplomo, alle Eeponiziom di Vienna ni3, Venezia 1818, Filadelfia 1876, Ssdiioy 
Melbourno lg8l,;.Miiaiio 1881, Nizza 18SS. Torino 1884. Anversa 1888 e molto iiltre rloomponae. 

uuTiiwE RicompewsE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 6 Parigi 1888 
Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t i i lo -Amer icana , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a o Comtpercij) . 
MASSIiUB ONOUIFICBNZE . . . . . . . 

f iVMlliiìlii 

Facilito la (liBaslinao, Impcilisoe l'irrilasione dai norvi «cit i in modo raotaviglioBO l'appotito. 
E' raooomandato por clii aoIlVo felibri iatomiitlonti o vonlii, aj è soi'lirondonto contro quel malcssoro prodolto 

dallo Sfkm, patoma il'aoUuo, noooM il mal di atomano o di capo, causato ila cattiva diijestiooB o daliolosza 
Molli acorcilitall mollici prcforiscono giil da tanto tempo l'nso del FERNET - BRANCA ad nitri amari soli li .1 

p'nndcrai in casi di simili incomodi. 
Questo liiinopo, coNijioslo di injwJi.inti vegetali, si prenda mescolalo ooll'actiua, col soltj col vino, o col cai 

Viagg ia to r i pei Vene to s igg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
presto bolliglin grande L. 4 «- piccola L. 2 . 

GIIARDAUSI DALLE I N H 0 M E R, K ¥ 0 LI 0 0 H T B A F F A Z 1 0 NI 
Es ige r e s u i r e t i c h e t t a la f i rma t r a sve r sa lo F R A T E L L I BRANCA & C-

P a d o v a Bagno l i B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,50 a.| 9,28 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

misto 6,=. a. 
» 10,22 » 
» 4,22 p. 

7,38 a. 
12,—p. 
6,--» 

Trev i so -Vicenza 
ito 5,39 8.1 7,46\. " 

8,29» 111,11» 
m. 1,32 p. 3,44 p. 

6,22 » i 8,36 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onmi 
..,«tO 

5,50 a.| 7,63.a-. 
9, 6» II1.H6.. 
1,64 p.l 4,28 u. 
7, 8 » I 9,16. 

Vl t tor io-Goneg l lano 

Munse l i ce -Lcgnago 1| Legnago-MonseUce 

omn. 7,—a.. 8,10a.f.I..eg. j misto 7,20 a. 
0D,e. ?.-'̂ •'>; .1 5,25p. ; omn. 10,10» 
01.1.11. ' ( , tó | 8 , 4 f l » |l omn. 8,10 p. 

8,36 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

liì«'liiiiiip-&ici)l«-'l;ellm.ia i 
'oarfl. 4.BÓ~a7. 6.60 a. j 
misto 1.20 p. ' S.49 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 

!•. 15 8.1» 

omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. .̂,18 n. 

8.55, p. 
4 . - 'a . 

10 92 n. 

omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45 » 9,13» 
omn. 12,=m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25 » 7,53» 

GonegUaao-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto U,-= » 

» 1, 6 p . 
omu. 3,56 » 

• 8,45» 

8,18 a. 
il,3.2 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

1 

FIOR DI ̂  
l i z z o di N02ZE 

pBf Imbellire la Oanmiione. 

-sSr>& 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10 » 

P i o v e - P a d o v a 
njistO 7,15 a.l 

1,30 p.' 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 6 ,= a.ì 6,34 a. 
misto 11,10 • 12,60 p. 

6.0.' 7,56» 

misto 
omn. 
mi«to 

7 a. 
4 p . 

7 
4, 
S.3R» 

8,43 a. 
5,37 p 

]0 10. 

Ontle far ilsplendere il viso di affascinante heSi 
-l^za, e per dare KWC mani, alle sj.i.ille, ed a'IIfl 
Grascia splendore abbagliante, usiite il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comuuica la deli-
t:Ìc,WL fnujraiiza e delicate tinte del ŝ iiilio e della 
'osX 5̂j nn liquido igî inico e i.tiloso 1'. st:nz;i 
AvaW al mondo pcv jii'eserViiTi; '• i iilnû iva la 
Mlezza, della {;ioveiUti. 
^Sj vende tliitiittìi Farmacisti hif,'los! e principalii-m 
Simierie Parnicchieii. I-Vibbricain Lnnilni; ii.[ & n6 

\ '̂ ^w.tW-fnutùu K.{nv. W.'-'. : e d Pulii;! •^. ^ll.ìVi^ York, 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPAR&TO DA 

H. R08ERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLOR! 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA 1 BULBI DEI CAPELLI, :!: 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UÀ' 

LUCIDO AI CAPELLL i 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 1 

SI TROVA IN TUTTE,LE FARMAClB.il 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

i l , K f f l B E R T & C c „ 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuonì FIRENZE, 

e 36-37. Piazz.i. S. Lorenzo in Lucina ROMA 

Jj 
.^--

I A QfìMMAURlif A A n n a D 'Amico dà tutti i giorni 
Ln O U / V i V r i / W D U L / l Consulti neKsuoGabinetto magneuco 

coll'assisloiiza di due distinti dottori. 
1 coiLsulti (Iella Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissimo oUennte confermano sempre più la me­
ritata fama elio si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggento Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città, necessita elio per lotterà siano dicliiarati i pHucipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più eflioace per 
curarsi. =--.-- Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lira 5,20 e per 1' estero lire 5,25. 
— Birigero lo lettore al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
-Bologna (Italia). 

L ERÌDANO 
Società d'Aià\citrazio*iimuiue a ovolo fissa cotitro i darmi dell' 

INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
aulorisiala dal S. Gov rno, basandosi sullo sjitenUdo esito otte­
nuta lo scorso annocoel'aver pagalo, in via di anticipazione, 

tutu i suoi numerosi sinistri al 100 "ij — intende quest'anno di 
allargare maggiormenel la sfera della sua^ Azienda ; 'motivoper 
cui, col presente Amis'o, fa ricei-oa in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al Quale verrà cm'rislìoslo una lauta prov­
vigione e stipendio mensile., purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. ...• 
Rivolgersi alla sède delta Società in Cremona. • 

/ / Urettore Generale a. ROZZI., 

».A-«>.*.««WJkAMiV,.i5witi.A«*vJMW*,w!>»A.,«. 

della E m u l s i o n e S c o t t d'olio puro di fegato di 

merIuz;:o con ipofosfiti dì calce e soda non é la sola 

causa del successo iiioiidiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabi l i pro­

prietà tonico ricosti tuenti . 

L'Emulsione Scoli e racco-
' mandata dai Primari Medici per 

la cur i di lulte le malaltie este­
nuami lenii .Kliiiti o dei bambi­
ni: è v\ salinvo yruaeitole conia 
It unte, i; di .aciif tin-.ostione. l.c 
boUiu. .• della |.;ii,iii,;inne Scoli 
.sono • .ile in carta saliiiuia 

: CO: . .Imoii , (m.^,! p.,||,,:i 
t^lii-..i.jie la ffciìiHnu [ìmui.sio-
ne Scott pieturuui dui chimici 
^'.ott e Bowr.o di New-York. 

flifllsioae : 

81 VE^fDE IN T U T T E L E F A R M A C I E . • 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEPiTEsSIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTEsìBfl 
PER 

OOM PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t s api^artanient i , camere , negozi, locali d 'ogni gei, 
nere d'affit tare? :. 

Avete d a n a r o da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da v m J e r e ? 
Ave te imprese o indiistria da r ocomanda re? ' 

lùcorrete alla Fubblicità hconomica 

È iniiti'le presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a' mezzo postale l'inipurto dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Oente-simi) 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
"TI Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II Cppiuno \ 

G, PRATI 

F. BOriATEl^LI 

Elementi di Psicologia e Logica 

1B©3 P. SELVATICO 

PUBBLICAZIONI &U1DA D E L L i CITTÀ DI 
DELLA 

P r o n i i a t a T ipogra l l a Ed i t r i ce 

F; 8à€GaMTa 
P A D O V A 

L. LANDUCCI 

Storia del Diritto Romano 
• Padova 1893— Vromiala 'f ipogralia Sacchetto • 

http://FARMAClB.il

